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Ancora polemiche per l'atteso Le riprese cominceranno 
film su Mendes, il leader in novembre, ma in Ecuador 
dei «seringueiros» assassinato per evitare rischi e tensioni 
in Amazzonia tre anni fa «Prima» nel dicembre '92 

Telenovela per Chico 
Chico Mendes continua a far parlare di sé. Le ripre
se dell'atteso film sulla sua vita dovrebbero comin
ciare nel prossimo novembre. Non a Xapurì, la pic
cola cittadina dove Mendes fu ucciso, ma in Ecua
dor, per evitare tensioni e possibili violenze. La deci
sione ha scatenato polemiche. La «prima» prevista 
per il 22 dicembre '92, quarto anniversario della 
morte del leader dei seringueiros. 

(MANCARLO MIMMA 

• • SAN PAOLO (Brasile) Len-
prese dell'atteso film su Chico 
Mendes dovrebbero Analmen
te Iniziare ai primi di novem
bre Ma le immagini degli albe
ri, degli incendi, dei fiumi che 
il prossimo anno vedremo sul
lo schermo non appartengono 
alla foresta conosciuta, difesa 
ed amata dal leader sennguet-
ro assassinato 11 produttore 
David Puttnam ha infatti deci
so che gli «estemi» non saran
no girati nell'Amazzonia brasi
liana ma nel nord-est dell'E
cuador, a quasi 1500 chilome
tri da Xapurì. la piccola cittadi
na dello stato dell'Acre dove 
Mendes visse e fu ucciso 

La spiegazione (ufficiosa) è 
che. per il clima dì tensione e 
violenza che regna a Xapurì, 
lavorare 11 sarebbe stato molto 
più difficile Ma la giovane * 
bella vedova di Chico Mendes, 
Uzamar, si è nbellata «È assur
do, non lo accetto - esplode -
Chico non c'è mai neppure 
stato, in Ecuador. Il film deve 
essere fatto a Xapurì, per mo
strare come fu davvero la sua 
vita» Tranne i proprietan delle 
sudice locande e dei pochi ri

storanti di Xapurì, felicissimi 
dell'«invasione» di giornalisti 
ed ambientalisti degli ultimi 
anni, non sono però in molti a 
pensarla come llzamar. 

Se ai grandi fazendeiros del
la zona, quelli che decisero 
che Ciuco Mendes doveva mo
rire, non fa certo piacere che si 
nmesti ancora in questa storia, 
il Consiglio nazionale dei se
ringueiros (Cns) già due anni 
fa ha detto chiaro e tondo di 
non volere che Xapuri sia tra
sformata in un set. «È troppo 
pericoloso - dice Julio Barbo
sa, presidente del Cns - La si
curezza dei leader del movi
mento è già assai precaria, e 
con centinaia di facce nuove 

% in giro, sarebbe molto più diffi
cile scoprire la presenza di 
eventuali plstolciros» È una 
minaccia reale Dopo la morte 
di Chico Mendes, in Acre sono 
stati uccìsi altri sei seringueiros, 
ed 1 dirigenti del Cns sono tutti 
•marcati per morire» E intanto, 
il mandante dell'omicidio, 
Darcy Alves da Silva, continua 
ad entrare e uscire a piacimen
to dalla prigione «di massima 

sicurezza» di Rio Branco, la ca
pitale dello stalo, in cui sta 
scontando la pena (19 anni, 
ma il processo andrà in appel
lo). 

La «telenovela del film», co
me è stata definita dai giornali 
brasiliani, è cominciata agli 
inizi del 1989, poche settimane 
dopo l'omicidio Decine di 
produttori e registi - tra cui Ro
bert Redford, Ted Tumer e Co
sta Gavras - cercarono di ac
caparrarsi i diritti della storia 
del leader sindacale assassina
to, divenuto il simbolo della 

lotta in difesa dell'Amazzonia 
A sorpresa, llzamar accettò la 
proposta (1 milione e 700mila 
dollari) di una piccola e sco
nosciuta casa di produzione di 
Rio de Janeiro, la JN Filmes 
«perchè - disse - non voglio 
che la vita di Chico sia trasfor
mata in un drammone holly
woodiano» Una decisione che 
ha seriamente incrinato i rap
porti tra llzamar e il Cns e che, 
soprattutto, si è dimostrata 
vantaggiosa solo per i produt
tori brasiliani: Come tutti gli 
addetti ai lavori avevano previ
ste, infatti, pochi mesi dopo la 

JN F Inics ha rivenduto i diritti 
del film (guadagnandoci 
800 lilla dollari) al produttore 
Petr! Guber {Batman, Pam 
mari), che a sua volta si è ac
corci ito con la Warner Bros In 
s>gu to, Guber è passato alla 
Columbia Pictures quando 
questa fu comprata dalla Sony, 
ma con un processo la Warner 
e riuscita a recuperare i diritti 
del film su Chico Mendes, affi
dandone la produzione - sti
mata ni 20 milioni di dollari -
all'inglese David Puttnam {Fu
ga di mezzanotte. Anelli di glo-

Qui a lato Chico Mendes. In alto David Puttnam, produttore del film diretto da 
Chris Menges Ispirato al leader dei «siringueiros» assassinato tre anni fa 

no, Memphis Belle) 11 produt
tore esecutivo è Richard Good
will {Passaggio in India), men 
tre come regista è stato scelto 
Chns Menges {Un mondo a 
parie, due Oscar come diretto
re della fotografia di Mtssion e 
Urla dal silenzio, entrambi pro
dotti da Puttnam). Ad interpre
tare Chico Mendes sarà proba
bilmente Andy Garda 

«Puttnam pensa che in 
Ecuador sarà tutto più tranquil
lo e potrà nspsrmiare molto 
sulle spese di assicurazione -
dice Joffre Rodrigues, proprie
tario della JN Filmes - ma io, 
come llzamar, vorrei che si fil
masse a Xapuri» «Brasile, 
Ecuador o Perù non fa diffe
renza - sostiene invece l'antro
pologa Mary Alegretti amica e 
stretta collaboratrice di Chico 
Mendes - sono importanti solo 
la sceneggiatura e gli interpre
ti deve essere un buon film, 
politicamente forte e fedele al
la realtà» Proprio la sceneggia
tura, però sta creando proble
mi, ntardando l'inizio delle ri
prese Un primo script dello 
scrittore brasiliano Marcio 

Souza, è stato nfiutato, ma ha 
ricevuto cnuche anche quello 
successivo, elaborato da un 
professionista di Hollywood, 
William Mastrosimone, parten
do da The burnmg season, un 
bel libro del giornalista ameri
cano Andrew Revkin 

Oltre ad avere via libera da 
Puttnam e Menges la sceneg
giatura definitiva dovrà essere 
almeno in parte approvata an
che dal Cns, da Mary Allegretti 
e da tutti coloro che hanno ac
cettato di partecipare al pro
getto vendendo i dintti delle ri
spettive storie in relazione alla 
vicenda di Chico Mendes 
(compenso lOOmila dollari) 
o accettando di collaborare al
la futura promozione de! film, 
concedendogli cosi una pa
tente di ambientalismo «doc» 
(il marketing prevede anche la 
vendita in tutto il mondo di al
cuni tipici frutti amazzonici, 
raccolti e commercializzati dai 
seringueros) Se non ci saran
no altri imprevisti, il lancio 
mondiale del film avverrà il 22 
dicembre 1992, quarto anni
versario dell'uccisione di Chi-
co Mendes 

José Carreras stasera in concerto agli scavi di Pompei: «arie» celebri e melodie napoletane 
Il tenore difende se stesso e Pavarotti; i nostri megashow sono, fatti solQ.per la gente 

«Non siamo i re di Carnevale» 
Grandi attese a Pompei per un concerto dell'illustre 
tenore José Carreras, nella Piazza Grande degli Sca
vi. In programma, stasera, (venerdì prossimo su 
Raiuno) pagine di compositori «aulici» (Scarlatti, 
Bononcini, Mercadante, Stradella), ma soprattutto 
canzoni napoletane. «Piacciono al pubblico ma so
prattutto piacciono a me», ha detto Carreras nel cor
so d'una conferenza stampa. 

MASINO VALBNTB 

José Carreras canta oggi a Pompei 

M POMPEI Calzoni verdini, 
giubbotto blu, capelli corti, 
sguardo aguzzo, puntato al fu
turo, Jose Carreras è arrivato 
ieri qui dritto sparato da Basi
lea all'hotel Rosario. Conferen
za stampa peraltro affollatissi
ma, per un suo concerto in 
programma stasera nella Piaz
za Grande degli Scavi È anco
ra un grosso evento, a dispetto 
di chi si dimostra irritato o ad
dirittura offeso da manifesta
zioni del genere. Qualcuno ha 
indicato, ad esempio, in Lucia
no Pavarotti. trionfatore a Lon
dra di una grande serata, un 
•re di Carnevale» Ma perché?, 

si chiede Carreras e, come in 
un duetto eroico, si lancia, pe
rò del tutto pacatamente, in 
Una difesa di Pavarotti È un 
cantante - dice - che sta sulla 
breccia da decenni Che male 
c'è, se invece di cantare in tea
tro per duemila persone, canta 
per un pubblico enorme? Non 
canta per divismo ma per sod
disfare una crescente richiesta 
del pubblico La difesa di Pa
varotti potrebbe sembrare un 
intervento di Carreras anche 
prò domo sua Ma non ne ha 
bisogno Più di ogni altro, Car
reras ha trasferito anche nel 
contatto con migliaia e im

itili in di ascoltatori il suo impe
line li far musica .E di tutti, del 
lesrc, è il più caro e amato La 
Kent : dice qui che Carreras sia 
venuto a Pompei anche per 
chiedere, segretamente, una 
gra/-a alla Madonna Intanto, 
uoii a caso, la conferenza 
•«arpa si è svolta, come si è 
itelo, all'hotel Rosario, a due 
passi dui santuario 

Carreras ha un piglio batta
gliero. Canta perché gli piace e 
fili va di cantare Pagine di 

' :>c!utatti, Bononcini, Merca-
danie, Stradella, ma soprattut
to canzoni napoletane C'è po
co ca sfoltìcchiare tanto è lui 
<-h<- elargisce la grazia del suo 
•-ai.lo agli appassionati con fa
mose canzoni A' bucchella, 
Toma a Surrienlo. Marechiaro, 
Con' ingrato. I tenori da lui più 
imiti, dice, si sono tutti nvolti 
Ulia canzone napoletana Ca
li»), Beniamino Gigli, Giusep
pe Di Stefano Carreras non ha 
pania di confessare che per un 
ramante mediterraneo, la can-
jone napoletana sia un massi
me traguardo Si dichiara un 

•discepolo di quei grandi, e se 
qualcuno salta su a dire che 
anche lui dovrebbe pensare a 
trasmettere una sua lezione ai 
giovani, è spiccio nel risponde
re che mettere in piedi una 
qualche Master class non serve 
a nulla Ogni gola, ogni voce, 
ogni mentalità è diversa dal> 
l'altra e non significa nulla in
segnare a prendere l'acuto in 
un certo modo piuttosto che in 
un altro Però se si incontra un 
giovane che ha talento biso
gna aiutarlo Ed ecco che sa
rebbe pronto aricambiare 
l'aiuto che lui stesso ebbe ai 
tempi del suo debutto da parte 
di cantanti e illustn diretton, 
quali Montserrat Caballé e Ra
fael de Burgos, ad esempio Ri
corda con emozione la serata 
con Domingo e Pavarotti e l'ul
tima (ieri sera è stata trasmes
sa da Raiuno), a Siracusa, per 
onorare il tenore Giuseppe Di 
Stefano Ma altrettanta emo
zione traspare dall'annuncio 
dei prossimi concerti (tre re
pliche) alla Scala, con ane di 
Verdi, cui Luciano Berlo ha da

to una stupenda veste orche
strale 

Qui a Pompei, Carreras sarà 
accompagnato dall'Orchestra 
da Camera di Bologna diretta 
dal maestro Sutey Vleroslav II 
concerto, che comprende an
che Ouvertures e Preludi di 
opere {Barbiere di Siviglia, 
Traviala, Cenerentola) è orga
nizzato, di intesa con Raiuno 
(sarà trasmesso venerdì) dalla 
Società artistica mendione, 
che si propone una nuova atti
vità culturale in un luogo quale 
è appunto Pompei, cosi impor
tante nella complessiva stona 
del mondo Stanco ma felice, 
Carreras se n'è andato in fretta 
Non andrà al concerto senza 
passare pnma per quante pro
ve possano essere necessarie 
ad ottenere il meglio del me
glio in uno spazio cosi impe
gnativo Le attese, come si è 
detto, sono grandi e gira una 
ironica strofetta che trascrivia
mo «S'ode a destra un acuto 
sovrano a sinistra un acuto ri
sponde Vince a Londra il 
grande Luciano, ma a Pompei 
tnonfaJosè» 

Arriva l'ultimo film di Jiri Weiss 

Il giovane Emil 
«Martha e io» 

SAURO BOREULI 

Martha e lo 
Regia sceneggiatura Jiri 
Weiss Fotografia Vikloi Ru-
zicka Musica Jin Strvin Inter
preti Mananne Sagebr'cht, 
Michel Piccoli, Vaclav C lalu-
pa, Ondrei Vechty Bernard 
Wicki Coproduzione e < no 
franco-italo-tedesca 19?9 
Milano, Colosseo. 

M Nasce da un fatto mto-
biografico dell'autor.' Jin 
Weiss la vicenda che d,i corpo 
al film Martha e io, interpr :tato 
con l'abituale bravura d. Il at
tore francese Michel Piccoli e 
dall'attrice tedesca Marmine 
Sagebrecht Pnma metà iegli 
anni Trenta a Praga Emil, iido-
lescente attratto più dalle ra
gazzine che dai htm, vive n fa
miglia giorni infernali II | udre 
vorrebbe fame un .iu orna 
conformista e zelante, m :ntre 
la madre è resoluta a te riersi 
stretto quello spilungone sma
nioso di espenenze erotiche 
La situazione, penosa •> i nba-
razzante per tutti, si tracina 
per un certo tempo Poi, lo zio, 
il prestigioso ginecologo Ernst 
Fuchs (Michel Piccoli i ;i in
carica di ospitare quel sin ipati-
co ragazzotto di Emil 

Frattanto tutto ali in omo 
spira aria di guerra La Gè ima-
ma nazista nanna, fa la voce 
grossa In tale conteste, la mi
noranza tedesca dei Sudeti, re
gione ormai parte integrante 
della Repubblica cecoslovac
ca, sobillata da abili agenti di 
Berlino, scalpita rissosamente 
È cosi che si intersecano *wnti 
pnvati e rivolgirrfentì politx 1 

Lo zio di Emil, ebreo di fa
coltosa famiglia, tradro dalla 
bella moglie, si risolve ad unir
si in matnmonio con la ievo-
tissima domestica tedesca 
Martha (Mananne Sagebre
cht) Lo scandalo tra leqnattro 
intolleranti sorelle del dottore 
è grande Ma ancora pm radi

cale è I impatto che il matn
monio provoca nella famiglia 
di poven contadini tedeschi 
della stessa Martha Totalmen
te solidale con Fuchs è il nipo
te Emil, che completa la sua 
problematica "educazione 
sentimentale» 

Questo è il decor di und tra
gedia che sta ormai montando 
inesorabile 1 nazisti, ormai 
scatenati, hanno il sopravven
to dovunque In Cecoslovac
chia, già sotto il tallone tede
sco, divampa la persecuzione 
contro gli ebrei II dottor Ernst 
Fuchs, nonostante le sue bene
merenze sociali e morali, è 
presto fatto segno di pesanti 
intimidazioni Finché esaspe
rato è costretto a lasciare la 
sua casa, il suo studio Sempre 
premuroso per la sorte della 
sua amata Martha suggensce a 
quest'ultima, tedesca e quindi 
non soggetta ad alcuna perse
cuzione di divorziare tempo
raneamente. La donna, però, 
si dà quietamente la morte 

Nel dopoguerra, il giovane 
Emil toma in Cecoslovacchia, 
ma soltanto confusamente riu
scirà a ritrovate qualche trac
cia del prodigo zio Fuchs e del
la sua dolce umanissima Mar
tha Odissea tutta raccontata in 
tono sommesso, spesso intrisa 
di trasparenze e di riverberi ar
gutamente ironici Martha e io 
è un film di grande pregio che 
segna anche il ritorno dietro la 
cinepresa di un autore di nobi
le fama come lin Weiss, trop
po a lungo nmasto in disparte 
nella Cecoslovacchia imbava
gliata e «normalizzata» dell'ae
ra Breznev» La dinamica 
drammaturgica della stessa 
opera risulta al contempo ele
gante e coinvolgente Super
fluo aggiungere che la presta
zione magistrale di Piccoli e 
della Sagebr'cht impnmono al 
film l'emblema di un ispirato, 
prezioso apologo morale 

Al dibattito sul separatismo 

Francesco Rosi si scaglia 
di nuovo contro la mafia 
«È padrona di tutta l'Italia» 
•ffl ACIREALE (CatanU ) A di
stanza di pochi giorni, <• sem
pre in Sicilia. Francesco Rosi 
toma a sparare a zero sulla 
mafia. Dopo le dure [ arale 
pronunciate ad Acicaten i. len 
il registaè Intervenuto a<! Aci
reale in un dibattito sul • iepa 
ratismo siciliano» nell'anello 
degli «Incontri con il cui ma», 
dedicati quest'anno ai suoi 
film II regista di opere ome 
Salvatore Giuliano, ha aperto 
1 incontro (cui hanno parteci
pato anche gli storici (ìiu- eppc 
Giamzzo, Rosano Mangi, meli, 
Francesco Renda e il pre Iden-
te della Regione Sicilia Rino 
Nicolosi) citando Carlo Levi, 
che aveva già individuate nelle 
autonomie locali il mezzo per 
superare i ntardi del Sue «ma 
non poteva immaginare - ha 
detto il regista - la corninone 
della classe dirigente de pae
se» A seguito di Nicolos che 
ha affermato che «l'autoi omia 
è stata utilizzata non per recu
perare un concetto di it galità 
compatibile con le societ > mo
derne ma per dar vita a leggi 
comode per la società sicilia
na, e non per adeguare I auto

nomia al mercato ma per farla 
sopravvivere attraverso l'assi
stenza». Rosi ha aggiunto che 
«il recupero della legalità è 
fondamentale per tutto il pae
se perché la mafia, come dice
va Sciascia ha ormai da molto 
tempo nsalito la penisola» 

Un dibattito acceso e inte
ressante, che ha visto storici, 
uomini di cultura e politici sul
la stessa linea L'analisi sul 
partiti è stata fatta da France
sco Renda che ha affermato 
che De. Psi e Pds, come nel do
poguerra, «devono superare la 
contraddizone delle due Italie, 
comprendendo come la situa
zione di Catania, Palermo e 
Napoli non riguardi solo i sin
daci di queste città, ma lo svi
luppo complessivo del paese» 
Più polemico di tutu è rimasto 
Rosi, che ha concluso affer
mando che «la cosa più mo
derna d'Italia è la criminalità 
organizzata ben diversa dalla 
mafia siciliana degli anni 60, 
divenuta potentissima grazie al 
narcotraffico Ma lo stato, se 
vuole, è più forte della mafia 11 
problema * volere» 

Le «personali» del regista americano e di Tsui Hark al meeting di Bergamo 

Roger Corman e il suo sosia cinese 
Roger Corman ha un sosia Si chiama Tsui Hark, vi
ve a Hong Kong e produce cinema come respira. 
Un po' come faceva Corman in America, con i suoi 
dimetti girati in una settimana che fecero da pale
stra a molti futuri registi. Corman e Tsui Hark si sono 
«spiritualmente» incontrati all'ultima edizione del 
Bergamo Film Meeting. Per scoprire che forse Hong 
Kong è la Hollywood del 2000. 

UMICO UVRAQHI 
M Alla recente edizione del 
Bergamo Film Meeting si sono 
visti una quindicina di film di 
Rogor Corman (ghiotto anti 
pasto della personale comple
ta dei prossimo anno), e solo 
quattro - purtroppo - del cine
se (di Hong Kong) Tsui Hark. I 
due hanno certo qualcosa in 
comune Non uno stile, né una 
cultura, ma una certa «filoso
fia» nell'approccio al cinema, 
che li avvicina molto più di 
quanto possa apparire all'e
sterno Meglio il «giovane» 
Tsui Hark (40 anni) ha tutta la 
stoffa e la mentalità per diven
tare nei prossimi anni l'erede-
non solo su scala onentale -

del «vecchio» Corman (65 an
ni) 

Roger Corman, appena fini
ta la guerra, si laurea In Inge-
(mena (università * Stanford #» 
a Boulder). riesce a resistere 
un paio di giorni in un'azienda 
elettromeccanica e comincia 
subito, prima come fattorino, 
poi come revisore dei soggetti, 
nientemeno che alla 20th Cen-
tury Fox Un crogiolo nbollen-
te di idee e di intuizioni, un rit
mo di esecuzione con pochi 
precedenti, una tendenza al-
I aggressione del mercato, un 
grande senso dello spettacolo, 
un fiuto innato da talent scout 

di rango Uno che del cinema 
americano ha capito tutto con 
un decennio di anticipo Una 
specie di inarrestabile macchi
na da cinema, che pensa per 
immagini con la cadenza di 
una catena di montaggio e co
struisce film con il tocco incon
fondibile del vecchio maestro 
artigiano 

Dal 1954, anno In cui il suo 
nome appare per la prima vol
ta nei credits di un film, Cor-
man ha scritto, sceneggiato, 
diletto e, soprattutto, prodotto 
ben più di un centinaio di ope
re, ha sostenuto le imprese più 
ardite e sottilmente innovative 
ha firmato alcuni capolavon 
del rincula a basbu lU&lu e ha 
lanciato giovani dal nomi dive
nuti poi famosi da Francis 
Coppola a Jonathan Demme, 
da Martin Scorsese a Peter 
Bogdanovich, da Dennis Hop-
per a Jack Nicholson Un uo
mo colto, raffinato, che ha per
cepito lucidamente i movi
menti sotterranei della psiche 
collettiva e ha capito presto 
cosa si muoveva nel ventre 
della grande America 

La passione per Edgar Allan 

Poe gli ha permesso di lirmare 
alcuni del film più celebn della 
sua non esigua produzione 
come / vivi e I morti, I maghi 
del terrore. La tomba di Uggia 
La maschera delta morte rossa 
che hanno trovato molto spes
so una critica entusiasta La 
slessa cntica che demoliva i 
suoi western asciutti, i gang
ster-film affrettati, i suoi mostri, 
le sue donne sexy, ì dropouts 
gli Hell's Angels, gli hippy an 
te-littcram, senza capire che II, 
ni quel Uueiua veloce, dichia
ratamente non opulento spes
so canco di ironia, si anticipa
va la cosiddetta «nuova Holly 
wood» E questo senza mai 
scadete nei volgale, sema mal 
giocare sulle pulsioni più retri 
ve della psicologia di massa 
anzi, raccogliendo molti degli 
umori e dei valori della cultura 
•di sinistra», filtrandoli e resti
tuendoli al giovani dell'Ameri
ca profonda, lontana da Ma 
nhattan e da Los Angeles 

Il giovane Tsui Hark ha già 
realizzato qualcosa di simile 
Ma ha «solo» 40 anni il meglio, 
forse, deve ancora venire Nato 
in Vietnam da genitori cinesi 

stu lente negli Usa. ha comin
ciato a fare tv e poi cinema a 
He ng Kong dove ha presto 
for lato una sua casa di pro
di! ione, il Film Workshop 
Eci'ttico e raffinato poliednco 
e 1 itensamente sintetico, Tsui 
fa un cinema tra 1 più innovati
vi i' spettacolari del momento 
(e del resto oggi la produzione 
di ! long Kong, pressoché sco
nosciuta da noi, è certamente 
un i delle più avanzate) Un et
nei uà che taglia i genen più 
ch< attraversarli, che 11 mi
schia, li manipola e li restitui
sce in una «forma» inaudita-
mp ile non nrtndrwia Dallo 
spionistico al kung-fu, dal mu
sic <l alla loiiiiueula Udì poli
ziesco al thrilling, al puro fan
tastico, non escludendo irru
zioni nella critica sociale e nel-
l'ir maginario della grande 
culura cinese 

Isui ha già scritto, girato, 
prodotto e a volte interpretato 
fra tv e cinema, una cinquanti
na di «pezzi» Certo sul piano 
estetico le parentele con il mi
tico Corman sono piuttosto 
scorse I suoi film sono un con
ce trato esplosivo dell evolu 

Una scena 
di «Machine 
Gun Kelly», 
di Roger 
Corman 

zione linguistica e formale del 
cinema modemo in cui il 
montaggio si rivela una chiave 
strutturale Montatore di gran
de talento, che interviene an
che nei film non direttamente 
firmati Tsui produce «oggetti» 
filmici scoppiettanti, visiva
mente seducenti e spettacolar
mente entusiasmanti In Pe 
hing Opera Blues ad esempio, 

si innesta sulla tradizione del 
teatro cinese incastrandola in 
uno scenario di rivoluzione 
tradita (quella di Tsun Yat 
Sen), di signon della guerra, di 
cospirazioni guemgliere, di 
tragedie familiari (la figlia del 
generale corrotto sta con la n-
voluzione, contro il padre), re
cuperando il lento tempo ìnte-
nore del teatro cinese e impri

mendogli improvvise acc elera 
zioni mozzaliato In Storia di 
fantasmi anesi linterveita di 
Tsui Hark è solo produttivo, la 
regia ò di ChingSiutung E que
sto anche I unico film hong-
kongese distnbuilo in Italia 
esemplare per complessità 
strutturale e per raffinate z/.a di 
mezzi e di effetti Ce unii tona
lità alta che si aggiunge al fa 

scino di un,i slona aggressiva e 
dal sapore fantastico C è un 
tempio abbandonato una not
te di tempesta fantasmi che si 
aggirano in un atmosfera ag
ghiacciante E tra gli spettn e è 
una stupenda fanciulla, bellis
sima e fredda come un baglio
re notturno Un horror-fantasy 
intrigante e fuon dagli schemi 
Lo stile Tsut Hark, appunto 


